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PRESENTAZIONE 
 
Con la Legge 28 giugno 2016, n. 132, che entrerà in vigore il 14 gennaio 2017, viene istituito il 
Sistema nazionale a rete per la protezione dell'ambiente (SNPA), costituito da ISPRA/ARPA/APPA, e 
viene disciplinato l'Istituto superiore per la protezione e la ricerca ambientale. Il Rapporto sulla qualità 
dell’ambiente urbano è il primo Rapporto di Sistema a essere presentato dopo l’approvazione della 
legge e non è un caso. L’impegno sulla valutazione ambientale delle città nasce nel 2003 quando 
APAT, oggi ISPRA, scelse di introdurlo tra i suoi compiti istituzionali. Di anno in anno sono state 
sviluppate e consolidate conoscenze ed esperienze maturando la necessità di allargare gli orizzonti 
investigativi e soprattutto sollecitare le istituzioni tecniche territoriali a lavorare in sinergia con 
l’ISPRA con l’obiettivo di costruire un modello di analisi e valutazione comune. 
Con il passare del tempo è divenuta sempre più forte la consapevolezza che l’imponente 
concentrazione di persone nelle aree urbane necessariamente rappresentasse un enorme fattore di 
pressione sugli ecosistemi e sulle risorse naturali con ricadute sul benessere e sulla qualità della vita di 
chi nelle città vive e/o lavora. 
Il SNPA ha voluto dare, negli anni, un’importanza speciale a una regolare informazione sulla qualità 
dell’ambiente urbano continuando ad aumentare il numero delle città oggetto di indagine, fino a 
considerare tutti i capoluoghi di provincia, consapevole che un governo del territorio mirato, una 
conoscenza delle criticità, un’attenzione alle esigenze e lo sviluppo di una cultura ambientale 
sostenibile siano il giusto compromesso con le esigenze sociali, economiche e di sviluppo in 
competizione con una reale tutela dell’ambiente e della salute. 
Il Rapporto è diventato pertanto strumento tecnico di lavoro fortemente atteso da tutti gli enti locali e 
dalle amministrazioni centrali di riferimento e oltre a fornire elementi di valutazione ad amministratori 
locali e tecnici del settore fornisce informazioni compatibili con l’esigenza di uno sviluppo sostenibile. 
Le attività si sono rinforzate puntando ad allargare e approfondire le analisi e le valutazioni verso quei 
problemi che più caratterizzano l’ambiente urbano e per questo strategici alla realizzazione di uno 
sviluppo sostenibile. 
Le storiche collaborazioni con l’ANCI, con cui è stato siglato un protocollo d’intesa sulle attività 
relative alle aree urbane già nel 2009, con l’ISTAT con cui negli anni abbiamo avviato un proficuo 
lavoro di confronto e arricchimento reciproco, attraverso Gruppi di lavoro interistituzionali come 
quello sul consumo di suolo e sul verde pubblico, ma anche con l’ACI, con il Corpo Forestale dello 
Stato, con il Ministero dell’Ambiente, con il Ministero della Salute e inoltre con le Regioni, le 
Province e i Comuni hanno consentito l’approfondimento dei temi più critici. Lo sviluppo costante di 
queste sinergie potrà consentire l’implementazione di una pianificazione condivisa nel breve medio 
periodo verso un governo del territorio specchio di una tutela ambientale sostenibile. 
Alcuni temi sono oggetto di particolare attenzione, mi riferisco al consumo del suolo che 
necessariamente è interconnesso con le principali criticità delle città italiane: non solo dissesto 
idrologico e geologico, rischio di erosione e perdita di aree verdi e di biodiversità ma anche 
alterazione dei cicli bio-geochimici e della relazione suolo-atmosfera, qualità dell’aria e delle acque, 
livelli di rumore e di inquinamento elettromagnetico, presenza dei sistemi produttivi e mobilità. 
Un’attenzione particolare al consumo di suolo è stata riconosciuta, il 12 maggio 2016, dalla Camera 
dei Deputati con il primo via libera alla legge contro il consumo di suolo che si pone l’obiettivo di 
arrivare al 2050 con un consumo pari a zero. È fondamentale per un Paese come il nostro che il 
disegno di legge venga approvato al più presto anche in Senato. 
Pochi anni fa ha visto la luce la Legge 10/2013 sulle norme per lo sviluppo degli spazi verdi urbani 
con la quale viene riconosciuto a scala nazionale l’importante ruolo delle aree verdi cittadine per la 
sostenibilità ambientale e per i servizi eco-sistemici erogati, argomento affrontato nel dettaglio nel 
capitolo del Rapporto dedicato alle infrastrutture verdi e alla loro multifunzionalità. 
Nel Rapporto viene dato da sempre ampio spazio all’analisi delle azioni e degli strumenti per la 
sostenibilità locale intrapresi dalle amministrazioni pubbliche che rappresentano risposte concrete alle 
esigenze di risanamento ambientale. 
La centralità delle aree urbane come punto focale di partenza per la difesa e tutela dell’ambiente non 
vede solo l’impegno a livello di singolo Paese ma è fortemente sostenuta dalle Nazioni Unite, dalla 
FAO, dall’ICLEI, dall’Agenzia Europea per l’Ambiente e le stesse nazioni Unite che, nel 2014, hanno 
istituito la giornata mondiale delle città che si celebra ogni 31 ottobre. 
Il Rapporto è arrivato alla sua XII edizione, sempre innovativo, sempre estremamente attuale e atteso. 
 
Oggetto di indagine quest’anno sono i 116 capoluoghi di provincia per i quali si esprime, attraverso 
l’analisi dei temi di maggiore rilievo, la situazione ambientale del paese tendendo ad assecondare 
l’esigenza di coniugare l’azione conoscitiva sull’ambiente urbano con la corretta informazione ai 
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diversi fruitori finali per offrire uno strumento di supporto alle decisioni politiche locali orientate alla 
sostenibilità ambientale urbana e a un’adeguata pianificazione ambientale locale. 
 
I dati sulla qualità dell’ambiente nelle nostre città sono già da anni in modalità “open” sul sito 
dell’ISPRA. Gli open data contribuiscono a migliorare l’efficienza della pubblica amministrazione, a 
creare valore e opportunità per la collettività; l’adeguamento di questi dati ai formati Linked Open 
Data (LOD) è stato già intrapreso con l’obiettivo di erogare un servizio utile ai cittadini, agli esperti di 
settore, agli amministratori pubblici, alla comunità scientifica nazionale e internazionale. 
 
Il Focus di quest’anno su “Inquinamento atmosferico nelle aree urbane ed effetti sulla salute” mette in 
evidenza le criticità relative alla valutazione dell’esposizione della popolazione all’inquinamento 
dell’aria e i risultati a cui è giunta la comunità scientifica internazionale con il supporto fondamentale 
del SNPA. 
 
 

Presidente ISPRA 
Prof. Bernardo De Bernardinis 
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PREMESSA 
 
Le città, come riferisce anche la Commissione europea, sono “causa e soluzione delle difficoltà di 
natura economica, ambientale e sociale di oggi”, sappiamo che le aree urbane in Europa ospitano oltre 
due terzi della popolazione ed è qui che vengono utilizzate circa l’80% delle risorse energetiche. Le 
Città sono al centro dell’Agenda europea di sviluppo sostenibile, quale priorità strategica, anche 
rispetto alla programmazione della politica di coesione  a sostegno della crescita per il periodo 2014-
2020, che fra i suoi obiettivi include il sostegno alla transizione verso un’economia a basse emissioni 
di carbonio in tutti i settori, la promozione dell’adattamento al cambiamento climatico, la tutela 
dell’ambiente e la  promozione dell’uso efficiente delle risorse, di sistemi trasporto sostenibili  e il 
rafforzamento della capacità istituzionale per un’amministrazione pubblica efficiente. 
È quindi evidente la necessità di comprendere le pressioni ambientali che insistono nei nostri centri 
urbani, per impostare politiche volte a coniugare sviluppo economico e sociale, tutela delle persone e 
dell’ambiente. È proprio per queste ragioni che l’ANCI, segue con attenzione ormai da diversi anni le 
attività di ISPRA, in particolare la pubblicazione del Rapporto sulla Qualità dell’ambiente urbano, 
anche in virtù del protocollo d’intesa quale importante strumento di analisi e approfondimento 
ambientale sui centri abitati, utile a  supportare i diversi livelli amministrativi e politici nella scelta 
delle politiche locali più adeguate. Aria, acqua, rumore, suolo, infrastrutture verdi, rifiuti, strumenti e 
azioni di governance ambientale sono i temi che nel Rapporto ogni anno sono affrontati per offrire una 
verifica sullo stato della situazione nelle maggiori città del paese. Le analisi riportate restituiscono 
un’immagine di un Paese in cui tanto si deve e si può ancora fare. 
Un importante riferimento va al governo del territorio, che rappresenta l’attività più complessa ma più 
utile a garanzia del territorio medesimo. Il Rapporto ISPRA 2016, che analizza i dati ambientali di 
contesto riferiti all’anno 2015 nei 116 capoluoghi di provincia dove risiede circa il 30% della 
popolazione totale del Paese - oltre 18 milioni di persone -, evidenzia che le aree impermeabilizzate, 
alimentate da un consumo di suolo sono sempre in ascesa e concorrono ad aumentarne la vulnerabilità 
in termini di dissesto idrogeologico che emerge prepotente ogni anno ricordando quanto un’attenta 
valutazione e analisi delle attività antropiche che insistono sul territorio potrebbe contribuire a 
contenerne le conseguenze anche in termini di vite umane. Gli eventi alluvionali significativi del 2015 
e degli ultimi 5 anni, evidenziano come a un’innegabile modifica del regime pluviometrico, che ha 
accentuato il peso delle cause scatenanti dei dissesti, si sia sovrapposta l’azione di sistematica 
alterazione delle condizioni naturali originarie da parte dell’uomo, con il risultato di amplificarne 
molto le conseguenze negative.  
L’analisi dei grandi centri urbani, oggetto di studio del Rapporto sulla Qualità dell’ambiente urbano di 
ISPRA può e deve essere pertanto strumento strategico tecnico e di cultura, anche per richiamare 
l’attenzione su un’attività costante di prevenzione su tutto il territorio nazionale, superando in primis  
gli ostacoli culturali, forse più difficili da sormontare rispetto a quelli tecnici o economici.  
 

 
Segretario generale ANCI  

Veronica Nicotra  
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LEPORE Arianna, CATTANI Giorgio, DI MENNO DI BUCCHIANICO Alessandro – ISPRA 
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Hanno preso parte ai lavori: la Rete dei Referenti, BAIOCCO Fabio (ISPRA), CIRILLO Mario C. 
(ISPRA), VISENTIN Roberto (ISPRA), BERTI Camillo (ARPA Toscana), GIACOMICH Paola 
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Autori del XII Rapporto 
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ANDREOTTI Francesco 
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e dai seguenti autori di altri Enti/Istituzioni: 
AVERSA Antida, CILIONE Marco, GRANDE Alessia – ACI  
BIFFONI Matteo – ANCI e Comune di Prato 
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INTRODUZIONE 
a cura di Silvia Brini 
 
Con la presente edizione, il Rapporto “Qualità dell’ambiente urbano”, realizzato dal Sistema 
Nazionale per la Protezione dell’Ambiente (SNPA) - costituito da ISPRA e dalle ARPA/APPA, e 
istituito con la Legge 28 giugno 2016, n. 132, che entrerà in vigore il 14 gennaio 2017 -, prosegue, 
senza soluzione di continuità, il percorso iniziato 12 anni fa con l’obiettivo di rendere disponibile 
un’informazione ambientale solida e condivisa sulla qualità dell’ambiente nelle aree dove più si 
concentra la popolazione, le città. Quest’anno, con l’analisi estesa ai 116 capoluoghi di provincia, si 
raggiunge l’obiettivo previsto nel 2009 nell’ambito del protocollo d’intesa tra ISPRA e le 
ARPA/APPA sulle aree urbane, per un insieme di città rappresentativo di oltre 18 milioni di persone, 
pari al 30% della popolazione italiana, consapevoli che il contesto ambientale presentato è un 
importante riferimento per tutto il territorio nazionale e per tutte le persone per le quali ogni giorno è 
un diritto essere esposte a una buona qualità dell’aria, fruire di aree verdi pubbliche accessibili e 
sicure, vivere in una realtà dove la mobilità attiva non è un rischio ed è per tutti, potersi bagnare nelle 
acque interne e costiere del proprio territorio, sapere garantito lo svolgimento dei servizi eco-sistemici 
del suolo e della natura. Persone per le quali è un diritto avere accesso a una corretta informazione 
ambientale, grazie alla quale possono apprezzare il livello di qualità ambientale della realtà nella quale 
vivono e lavorano, valutare le differenze nella qualità ambientale fra una città e un’altra e spiegare il 
perché delle differenze. 
Il Sistema Nazionale per la Protezione dell’Ambiente è costituito da 21 Agenzie regionali e delle 
Province autonome di Trento e di Bolzano e dall’ISPRA e, in materia ambientale, ha il dovere di 
rispondere alle esigenze conoscitive dei cittadini e degli amministratori locali producendo 
un’informazione ambientale consolidata, condivisa e accessibile. È obiettivo del Sistema diventare 
sempre di più per cittadini, decisori e per gli altri stakeholders un soggetto autorevole le cui analisi e 
valutazioni vengono considerate un riferimento certo. 
L’obiettivo che il Sistema si pone è particolarmente ambizioso e, soprattutto ora che esso è stato 
formalmente costituito, la dimostrazione delle sue capacità di produrre e “leggere” in maniera 
integrata e armonizzata i dati che derivano dalle attività di monitoraggio e controllo dei territori è 
quanto mai urgente. C’è infatti una crescente domanda, dai decisori locali, dai tecnici e dai cittadini, di 
un’informazione sempre più efficace e tempestiva. Per l’edizione 2016 del Rapporto è stata con forte 
determinazione perseguita l’elaborazione e l’analisi delle informazioni derivanti dai monitoraggi e dai 
controlli svolti dalle Agenzie regionali e delle Province autonome soprattutto nei capoluoghi di 
Regione per poter valutare la qualità delle più importanti matrici ambientali. In modo particolare sono 
stati messi a punto alcuni indicatori significativi relativi al tema Acque, che nelle precedenti edizioni 
del Rapporto non erano stati adeguatamente rappresentati. La qualità delle acque superficiali in termini 
di stato chimico e stato ecologico anticipa i contenuti del Rapporto di Sistema sulla qualità delle acque 
per tutto il territorio nazionale di prossima pubblicazione. Sempre in tema di qualità delle acque 
vengono presentati i risultati dei monitoraggi sulle acque di balneazione relativi alla stagione balneare 
appena conclusa per le città costiere capoluogo di Regione e, per quanto riguarda la presenza di 
pesticidi nelle acque superficiali e sotterranee, vengono qui rappresentati per la prima volta i dati per 
le città capoluogo di Provincia. 
I risultati dei monitoraggi della qualità dell’aria riferiti all’anno 2015 e, per il PM10 e per l’O3, 
rispettivamente, ai primi sei mesi del 2016 e alla stagione estiva 2016, rappresentano il più rilevante 
risultato intermedio nel percorso che il Sistema sta compiendo per realizzare l’obiettivo di fornire le 
informazioni sull’inquinamento dell’aria, in maniera armonizzata, con la tempestività dovuta. 
Per il tema “Suolo”, agli indicatori su consumo di suolo e sprawl urbano si sono aggiunti i dati relativi 
alla popolazione e ai beni culturali esposti al rischio di frane e alluvioni e il numero di cantieri aperti 
contro il dissesto idrologico e geologico e l’erosione costiera. Complementare al tema “Suolo” è 
quello delle “Infrastrutture verdi” che esplicano le proprie funzioni in termini di servizi eco-sistemici 
proprio là dove il consumo di suolo ha lasciato spazio: quantità di verde pubblico, siti Natura 2000, 
presenza di strumenti di gestione e pianificazione del verde comunale si accompagnano agli indicatori 
sull’agricoltura urbana che mostrano in maniera sempre più evidente come l’urbanizzazione diffusa si 
realizzi a svantaggio dei territori agricoli urbani e peri-urbani che, oltre a svolgere funzioni ecologiche 
e paesaggistiche fondamentali, sono anche il luogo di elezione per la produzione di cibo per le aree 
urbane in un’ottica di filiera corta. 
Anche con riferimento agli agenti fisici, in particolar modo ai campi elettromagnetici determinati dalle 
installazioni per telefonia mobile, l’impegno del Sistema ha consentito che il Rapporto di quest'anno 
vedesse un importante incremento delle informazioni, aggiornate al luglio 2016, per i 116 capoluoghi 
di Provincia. 



Qualità dell’ambiente urbano – XII Rapporto (2016)  ISPRA Stato dell’Ambiente 67/16   
 

 XVIII 

Il Rapporto non si limita all’identificazione dei livelli di qualità e, come già evidenziato nelle edizioni 
precedenti, affronta con sistematicità l'analisi di strumenti e azioni che principalmente i decision 
makers mettono in campo per il risanamento ambientale. Gli strumenti di pianificazione a scala locale, 
il repertorio delle buone pratiche ambientali, gli strumenti volontari e la comunicazione ambientale a 
opera delle amministrazioni locali mettono in luce le capacità dei decisori di affrontare le sfide che il 
nuovo millennio pone ma anche le criticità di un governo del territorio che con risorse economiche 
limitate deve operare tra emergenze concorrenti per puntare a soddisfare con sempre maggiore 
efficacia le esigenze della cittadinanza. 
 
Con altrettanta forte determinazione, il Sistema si è indirizzato verso le nuove tecnologie di 
condivisione dell'informazione e di interoperabilità dei dati avviando il processo di adeguamento dei 
dati presenti nella banca dati “aree urbane” (www.areeurbane.isprambiente.it), da sempre “open” e 
quindi di libera consultazione e da molti anni fruibile anche dalla comunità internazionale perché 
disponibile anche in lingua inglese, ai formati Linked Open Data per garantire la piena utilizzazione 
anche in ambito transnazionale delle informazioni ambientali per le città italiane. 
 
Al XII Rapporto sulla qualità dell’ambiente urbano – Edizione 2016 si affianca il Focus su 
“Inquinamento atmosferico nelle aree urbane ed effetti sulla salute”. Il Focus di quest’anno è stato 
anch’esso fortemente voluto dal Sistema per rispondere ai bisogni conoscitivi delle amministrazioni 
comunali, di cui ANCI si è fatta tramite, su una materia cruciale che ogni inverno sale all’onore delle 
cronache e impone misure emergenziali di gestione degli episodi acuti di inquinamento. Il Focus oltre 
ad approfondire sulla base della più significativa letteratura tecnica e scientifica la fenomenologia 
dell'inquinamento dell’aria e le principali sorgenti emissive, fa il punto sui risultati della ricerca in 
merito agli effetti sulla salute dovuti all’esposizione all’inquinamento atmosferico mettendo in 
evidenza il ruolo e le attività che negli ultimi dieci anni i componenti del Sistema in particolare hanno 
svolto. Il Focus punta anche a sottolineare l’importanza della comunicazione sull’inquinamento 
dell’aria e sugli effetti sulla salute sia per quanto attiene gli aspetti metodologici che le strategie 
comunicative. 
 
E proprio in tema di strategie comunicative, il SNPA ha scelto di sperimentare la nuova strategia di 
comunicazione del Sistema in occasione della pubblicazione dell’edizione 2016 del Rapporto sulla 
qualità dell'ambiente urbano, identificando un insieme particolarmente significativo in termini di 
criticità ambientale di temi e indicatori per le venti città capoluogo di Regione (più Bolzano). A questo 
scopo gli apparati tecnici del Sistema hanno lavorato in sinergia e in sincronia con gli apparati della 
comunicazione per una più immediata lettura dei livelli di qualità ambientale delle aree più 
antropizzate del Paese. 



Qualità dell’ambiente urbano – XII Rapporto (2016)  ISPRA Stato dell’Ambiente 67/16   
 

 XIX 

Elenco di tutti i 116 Comuni capoluogo di Provincia oggetto del Rapporto: 
Torino, Vercelli, Novara, Biella, Cuneo, Verbania, Asti, Alessandria, Aosta, Imperia, Savona, Genova, 
La Spezia, Varese, Como, Lecco, Sondrio, Milano, Monza, Bergamo, Brescia, Pavia, Lodi, Cremona, 
Mantova, Bolzano, Trento, Verona, Vicenza, Belluno, Treviso, Venezia, Padova, Rovigo, Pordenone, 
Udine, Gorizia, Trieste, Piacenza, Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Ferrara, Ravenna, Forlì, 
Rimini, Massa, Lucca, Pistoia, Firenze, Prato, Livorno, Pisa, Arezzo, Siena, Grosseto, Perugia, Terni, 
Pesaro, Ancona, Macerata, Fermo, Ascoli Piceno, Viterbo, Rieti, Roma, Latina, Frosinone, L’Aquila, 
Teramo, Pescara, Chieti, Isernia, Campobasso, Caserta, Benevento, Napoli, Avellino, Salerno, Foggia, 
Andria, Barletta, Trani, Bari, Taranto, Brindisi, Lecce, Potenza, Matera, Cosenza, Crotone, Catanzaro, 
Vibo Valentia, Reggio Calabria, Trapani, Palermo, Messina, Agrigento, Caltanissetta, Enna, Catania, 
Ragusa, Siracusa, Sassari, Nuoro, Oristano, Cagliari, Olbia, Tempio Pausania, Lanusei, Tortolì, 
Sanluri, Villacidro, Carbonia, Iglesias. 
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